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Lacrime di nostalgia 

 

Ogni istante passato 

ha scavato nel cuore 

una sottile traccia profonda. 

 

Ma non tutto è perduto. 

I ricordi galleggiano leggeri 

come una bolla di sapone. 

 

Assumono i mille colori dell’iride, 

rinfrancano lo spirito, 

per poi svanire in una lacrima di nostalgia, 

fugace e effimera, come era nata. 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aria d'autunno 

 

L'aria del mattino 

si insinua frizzante 

tra le pieghe della camicia 

stimolando un risveglio 

non ancora del tutto ultimato. 

... 

Sulla via del ritorno, 

con il suo tiepido alito, 

spegne il leggero malessere di una giornata 

spesa a consumare parole 

e a dipingere gli istanti 

di una vita sempre uguale.  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gocce di vita 
[Pasqua 2005] 

 

La forza della primavera 

prorompe gioiosa sui rami, 

ancora anneriti dal polveroso inverno. 

 

Voglio pensare che ogni goccia 

 di variopinta vitalità 

sia un leggero pensiero, 

una nostalgica presenza 

riflessa da un passato mai lontano. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Magica notte 

[Natale 2005] 

 

Magica notte di trepida Attesa. 

Notte di fiato sospeso 

per carpire ovattati rumori strappati al silenzio. 

Notte di speranza, repressa dal sonno incipiente. 
 

E al risveglio... 

passi veloci verso le luci intermittenti 

e lo stupore e la gioia 

di un piccolo desiderio avverato.. 
 

Emozionante Natale, 

riflesso negli occhi raggianti 

di quel tenero, lontano, bambino. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Primavera 

[Pasqua 2006] 

 

La voglia di un sereno destino 

trova conforto nei colori e nei suoni 

della nuova stagione. 

 

Possa la gioia della rinnovata vitalità 

illuminare le nostre povertà. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bocce argentate 

[Natale 2006] 

 

Il tenero abete 

coperto di luci e lustrini 

proietta senza posa 

le sue gaie ombre colorate … 
 

Rivedo i tenui bagliori di tremolanti fiammelle 

riflesse nelle fragili bocce 

di sottile vetro argentato. 
 

E nel cuore risuonano 

amate voci chiassose 

di una gioia povera e vera, 

ormai spente per sempre. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lontane armonie 

[Pasqua 2007] 

 

Nella fresca aria primaverile 

si rincorrono i suoni briosi e lieti 

di una festa attesa... 

 

Da un tempo memorabile 

emergono giovani volti e voci allegre 

che emozionano l’anima 

 

 

 

 

 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In memoria di mia Madre 

[Annamaria Bortolotti Ober,  15/07/1924 – 02/08/2007] 

 

L’ombra della notte 

ha spento i tuoi colori. 

Ma non temere … 
 

Nel grande vuoto 

la tua voce risuona 

affettuosa come sempre. 

Per sempre! 
 

E le tue braccia tese 

mi avvolgono 

in un vigoroso abbraccio. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Speranza viva 

[Natale 2007] 

 

Tra il lieve profumo di abete 

si intrecciano 

vivaci pensieri 

di gioiosa speranza. 

 

Nel cuore 

un bisbiglio leggero. 

 

Un viso garbato e sereno 

che toglie il respiro 

in un lieve tormento represso. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Primo anniversario 

[Annamaria Bortolotti Ober,   15/07/1924 – 02/08/2007] 

 

Amo il verde dell’erba 

argentata dal sole e tremante 

sotto la lieve carezza del vento. 
 

Amo il verde mantello 

del generoso diospiro 

sotto il quale scioglievi le ansie 

di un destino crudele. 
 

E il tuo viso, tornato sereno, 

si illuminava dei ricordi passati 

mentre pian piano ti abbandonavi 

all’effimera pace 

di un momento felice. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Acquarello 

[Pasqua 2008] 

 

 

Lieto lo sguardo corre sul declivio 

di violette e primole vestito. 

 

Dolce tepore di giovane stagione 

che risuona di voci e volti amici 

coccolati dal cuore e dalla mente 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riflessi di luce 

[Natale  2008] 

 

La gente si ferma 

allegra e gioiosa; 

si scambia gli auguri 

e parole di pace... 

 

Dall'alto ogni luce 

dei grandi festoni 

accende un pensiero 

che vola lontano, 

leggero leggero, 

nel breve momento 

di un'intensa emozione. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nuovo Risveglio 

[Pasqua 2009] 

 

Riecco nell'aria la tenue fragranza  

del nuovo risveglio. 

 

Forsizie dorate rifulgono attorno: 

tripudio gioioso d'atteso prodigio. 

 

Pian piano si allunga sul ramo fiorito 

la luce del sole. 

 

Pacata e solenne proietta nel cuore 

un fremente barbaglio di vivi pensieri.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Essenza di un bene infinito 

[Natale 2009] 

 

Lo sguardo di gente chiassosa 

riflette l'umore del Tempo: 

la gioia di stare in famiglia, 

il piacere di un momento felice 

o il cruccio di qualche miseria. 

 

Nell'intimo fondo del cuore 

c'è solo armonioso silenzio; 

ritornano dolci sorrisi, 

rumori e colori sbiaditi, 

l'essenza di un bene infinto. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nuovo giorno 

[Pasqua 2010] 

 

Il nuovo giorno accende 
piano piano 

la sommità del monte 
e nel pianoro 

le pratoline riaprono 
il sorriso 

tra le gocce di giada 
della notte. 

 
In alto il melo 

domina maestoso 
del tutto adorno 

di candide corolle, 
fermo presagio 

di un prospero futuro.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Antiche emozioni 
[Natale 2010] 

 

Quando ritorna Natale 

rivivono antiche emozioni ... 

D'intorno risuonan le note 

di canti garbati, armoniosi, 

lontano dal chiasso sguaiato 

di un mondo ostentato e borioso. 
 
 

In alto, nel cielo, una stella 

insinua una luce nel cuore: 

risveglia i ricordi assopiti, 

nel tratto di un lieve sospiro. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pace  serena 

[Pasqua 2011] 

 

La nuova energia 

effonde sicura 

cangianti promesse 

dai mille colori. 

 

Nell’intima essenza, 

per qualche momento, 

permane il sentore 

di pace serena.. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presepe 

[Natale 2011] 

 

Dalla capanna sorride il Bimbo santo... 

Toglie dall'anima la melanconia. 

 

Fuori, sul muschio soffice ed aulente, 

ogni pastore porta il suo fardello 

d'impacci, di fatiche e ritrosia.  

 

Ma lo depone ai piedi... e il suo pensiero 

vola sereno in alto, verso il cielo. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Crepuscolo 

[Pasqua 2012] 

 

Mentre la sera aspetta il suo momento 

la linea viva dei miei cari monti 

si staglia ferma nel rosso del tramonto ... 
 

Dentro il cielo ramato scivola il pensiero, 

ai nostri anni acerbi e sbarazzini, 

ai tempi lieti di altre primavere ... 
 

E la leggera brezza serotina, 

profumata di mammole fragranti, 

or m’accarezza dolcemente il viso.. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La prima neve 

[Natale 2012] 

 

 

La prima neve è sempre un'emozione .. 

Scende leggera dal perlato cielo 

ed accarezza lievemente il mondo. 

 

Bianco destino dai riflessi accesi 

porti nel cuore un canto di speranza 

e un sentimento di silente pace. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aria nuova 

[pasqua 2013] 

 

È bello respirare l'aria nuova, 

fermarsi un po', seduto su di un sasso, 

chiudere gli occhi, 

godere del tepore 

di un sole amico, ancora delicato..   

E poi scappare 

in groppa ad un pensiero, 

con il fruscio del vento nelle vene, 

in alto, in alto ... 

verso le mie cime 

ancora brizzolate dalla neve, 

lontano dai clamori inverecondi 

d'un mondo vecchio, 

becero e cialtrone.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Albero di Natale 

[Natale 2013] 

 

 

L'aria di festa si insinua dentro il cuore, 

mentre con gioia l'albero è guarnito 

con ornamenti, bocce e fili d'oro, 

tra sorrisi e chiacchiere briose. 

 

E porta in vita gli attimi felici 

d'un tempo antico, schietto e genuino 

fatto di immagini fioche e un po' sbiadite 

ma sempre piene di incanto e di emozione. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aria di Primavera 

[Pasqua 2014] 

 

Tiepida, leggera, frizzantina, 

accarezzi i teneri germogli 

ondeggianti e gioiosi al tuo passare.. 
 

Poi, con inatteso sbuffo,  

spettini la bianca chioma del ciliegio 

disseminando al suolo, sconsolati, 

mille coriandoli candidi e sguarniti. 
 

Mite, gentile, viva, delicata, 

frugando tra un ciuffetto di vîole, 

ti infili dentro il tempo di un pensiero, 

profumando cari ricordi mai sopiti.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Autunno 

[18 ottobre 2014, in memoria di Giovanna] 

Pian pian s'accosta il tempo di dormire. 
Langue il vigor del cosmo, senza fretta. 

Ma nell'attesa, quasi a rimediare, 
coi tuoi colori, riaccendi la speranza, 

gioia di rossi, gialli e di marroni. 
 

Sulla contrada, fredda e silenziosa, 
tosto s'asciuga la bruma del mattino 

e nella luce del novello sole 
la betulla ed il faggio, fortunati, 

mostran maestosi la livrea dorata. 
 

Dalla finestra osservi, un po' smarrita, 
ma doni a tutti il caldo tuo sorriso 
mentre nel cuore soffochi a fatica, 
silente, un urlo di straziante pena. 

 

Al fin la foglia, stanca, svigorita 
cade, s'avvita, levita, galleggia 

e lentamente si abbandona al suolo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La gioia del Natale 

[Natale 2014] 

 

La gioia del Natale 
è nello sguardo 

felice ed incantato dei bambini,  
nella speranza acerba, immacolata, 
di un futuro ridente e trasognato. 

     
La gioia del Natale 

è la sorpresa 
di un dono inatteso, non richiesto,  

lontano dal clamore dei negozi         
e pieno del calore dei tuoi cari. 

 
La gioia del Natale 

è nel coraggio 
di un sorriso aperto ed affettuoso, 

quando nel cuore scoppia il turbamento 
di un viso amato, sbiadito dal destino. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Buon Compleanno 

[1° febbraio 2015] 

                            
 

Sei la luce 
dei miei giorni 

da quando, 
bocciolo di rosa, 
mi hai regalato 

la gioia del tuo amore 
e il privilegio 

di esserti compagno e amico. 
 

https://www.facebook.com/photo.php?fbid=812283455474827&set=a.637076526328855.1073741833.100000795404767&type=1
https://www.facebook.com/photo.php?fbid=812283455474827&set=a.637076526328855.1073741833.100000795404767&type=1
https://www.facebook.com/photo.php?fbid=812283455474827&set=a.637076526328855.1073741833.100000795404767&type=1


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Primavera 

[21 marzo  2015] 

 

Quanto sei bella, piena si speranza... 
I frutti in fiore esplodono su rami: 

il bianco strepitoso del ciliegio, 
e, del pesco, il rosa emozionante. 

 
La grande madre, in punta di pennello, 

risveglia il mondo 
ancora un po' assopito. 

 
Accovacciato al sole mi rallegra 
il fresco gorgogliare del ruscello 

mentre un ciuffetto di erba, impreparato, 
s'inchina deferente al suo passare. 

 
E, tutt'intorno, applaude, sulla china, 
la grande macchia viola e giallo chiaro 

che scalda il cuore (..appena un po' turbato) 
come il pensiero di chi mi vuole bene. 


